Via Crucis accanto a Maria
Canto
Osanna, Osanna, 
Osanna all’Altissimo (2 volte)
Innalziamo il tuo Nom,
Con le lodi nel cuor,
Ti esaltiamo Signore Iddio,
Osanna all’altissimo!
Gloria, Gloria,
Gloria al Re dei re! (2 volte)
Innalziamo il tuo Nom,
Con le lodi nel cuor,
Ti esaltiamo Signore Iddio,
Gloria al re dei re!
Gesù, Gesù,
Gesù è il Re dei re! (2 volte)
Innalziamo il tuo Nom,
Con le lodi nel cuor,
Ti esaltiamo Signore Iddio,
Gesù è il re dei re!
C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T.
Amen!
Preghiamo insieme:
Ave, o Maria piena di grazia!
Il Signore è con te. Tu sei la benedetta fra le donne.
Maria, accogli, oggi, il mio proposito
di seguire Gesù, tuo figlio, fino ai piedi della croce.
Tienimi per mano, affinché non abbia a smarrire la strada.
Ave, o Maria, prega per me ora
e nell’ora della mia morte. Amen.
Prima stazione
L’innocente condannato
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (27,22-23.26):
In quel tempo, Gesù comparve al governatore Pilato che chiese alla folla: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.
Gesù, l’uomo giusto, viene ingiustamente condannato, messo a morte senza un valido motivo. Davanti a tanta ingiustizia non parla, non apre bocca. La sua forza, la sua vittoria è ancora nel silenzio di chi non vuole parole, ma, confidando nel progetto del Padre, raggiunge la piena realizzazione.
Preghiera insieme: 
Maria, che hai fatto del silenzio uno stile di vita, aiutaci a essere coraggiosi nei momenti difficili, perché non ci rifugiamo in situazioni di comodo.
Segno: 
Stiamo in silenzio per ripensare a quando e in che modo, nell’arco della nostra giornata, condanniamo Gesù.
Canto
Veni, Sancte Spiritus!
Seconda stazione
Chi ha fabbricato quella croce?
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo 
secondo Matteo (27,27-31):
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte.  
Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.
Siamo simbolicamente rappresentati da una croce: Gesù carica sulle sue spalle tutti i nostri errori, i nostri peccati. È venuto nel mondo proprio per questo. Ma che destino ingiusto e ingrato è il suo! Eppure con amore, e solo per amore, egli porta per noi quella croce che rappresenta la nostra salvezza.
Preghiera insieme: 
Maria, aiutaci a vivere le nostre croci con amore, così piccole a confronto di quella di Gesù, ma che ci sembrano così pesanti.
Segno: 
Sulla croce che riceveremo scriviamo quali sono le nostre croci quotidiane.
Canto
Guardami, Signor, leggi nel mio cuor, sono tuo figlio, ascoltami!
Abbà, Padre, Abbà, Padre, Abbà, Abbà, Abbà! (2 volte)
Più solo non sarò, a te mi appoggerò, siamo tuoi figli, abbracciaci!
Rit.
Terza stazione
Ieri sono caduto
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola di Dio dal libro del 
profeta Isaia (53,4-6):
Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.
Sotto il peso di tanta ingiustizia Gesù cade, ma subito si rialza; il suo compito non è ancora terminato, è solo all’inizio! La strada del Calvario è lunga e faticosa e a noi, che guardiamo da spettatori questa scena, viene da chiederci: “Gesù, chi te lo fa fare?”
Preghiera insieme: 
Maria, accompagnaci nel difficile cammino della vita, perché non cediamo alla tentazione di tirarci indietro quando la strada diventa dura.
Canto
Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai: 
santa Maria del cammino sempre sarà con te!
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù:
Cammineremo insieme a te verso la libertà!
Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar,
Tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà!
Rit.
Quarta stazione
La mamma
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo 
secondo Luca (2,34-35.51):
In quel tempo, mentre i genitori portavano il bambino Gesù al Tempio, Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima». Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.
Sempre, nel momento del bisogno, il pensiero corre alla mamma, all’unica che sa ridarci il coraggio e la sicurezza, che non può abbandonarci o dimenticarci, che ci comprende fino in fondo. La mamma è colei che più da vicino incarna l’amore del Padre, quell’amore che sempre ci viene in aiuto quando sembra tutto finito. Quell’amore che sicuramente, sulla via della croce, Maria ha saputo donare a Gesù.
Preghiera insieme: 
Maria, aiutaci a essere attenti all’amore delle nostre mamme e donaci di ricambiarlo con tanta gratitudine.
Canto
Salve, madre dell’Amore, salve, fonte della Vita!
Come una mamma vivi accanto a noi, come una mamma!
Se sentiremo il tuo amore, se seguiremo la tua voce,
Se vestiremo la tua forza, cambieremo il mondo,
Maria!
Quinta stazione
La croce degli altri
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (27,32; 16,24):
Mentre i soldati conducevano Gesù fuori dal pretorio, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di lui. 
Gesù aveva detto ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.
Chissà se il Cireneo ha mai pensato che l’uomo sfigurato dalla fatica e dal dolore, che anche senza parole implorava il suo aiuto, era il Signore del mondo! E quante volte, ancora oggi, Egli passa accanto, ci supplica, anche senza parlare, e noi non lo vediamo! Quell’uomo che sale il Calvario e barcolla sotto il peso della croce esiste ancora oggi, ma noi continuiamo a far finta di non vederlo.
Preghiera insieme: 
Maria, apri i nostri occhi, ma soprattutto il nostro cuore ai bisogni di chi vive accanto e aiutaci ad uscire dalle nostre egoistiche abitudini.
Segno: 
Ognuno prende una croce dal cestino, impegnandosi a pregare per chi porta quella croce, e, se possibile, ad aiutarlo fattivamente.
Canto
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare Te. (2v)

ACCOGLIMI, PERDONAMI, 

LA TUA GRAZIA INVOCO SU DI ME. 

LIBERAMI, GUARISCIMI E IN TE RISORTO 

PER SEMPRE IO VIVRò.

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a Te. (2v)

Sesta stazione
Il volto di Cristo: quello dei poveri
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola di Dio dal libro del profeta Isaia (53,2-3): E' cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né 
bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.
Davanti all’uomo irriconoscibile che sale il Calvario la gente fugge o finge di non vederlo, solo Veronica non ha paura. Sfidando i soldati si avvicina a Gesù e asciuga il suo volto sporco di sangue e di polvere. Poi, senza dire una parola, scompare.
Preghiera insieme: 
Maria, donaci una carità grande e coraggiosa, che non si ferma davanti a nulla.
Segno: 
A ciascuno sarà consegnato un fazzoletto come mandato per “asciugare le lacrime” del prossimo.
Canto:
DOV’è CARITà E AMORE, LI C’è DIO.
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore!
temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.
RIT.
Chi non ama resta sempre nella notte e dall’ombra della morte non risorge:
ma se camminiamo nell’amore, saremo veri figli della luce.
Settima stazione
La caduta nella solitudine
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola di Dio dal libro delle 
Lamentazioni (3,1-2.9.16):
Io sono l'uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce. Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha ostruito i miei sentieri. Mi ha spezzato con la sabbia i denti, mi ha steso nella polvere.
Gli hanno tolto la croce, l’hanno messa sulle spalle di Simone di Cirene, Gesù cade ugualmente. Come mai? Perché la croce è dentro di lui, perché da solo continua a subire questa ingiusta condanna e nessuno si accorge delle sue sofferenze.
Preghiera insieme: 
Maria, aiutaci a non essere ragazzi superficiali, che si accontentano di poco e donaci di essere attenti alla solitudine di chi ci vive in torno.
Canto
Prendi la mia vita, prendila Signor e la tua fiamma bruci nel mio cuor.
Tutto l’esser mio vibri per Te, sii mio Signore e divino Re.
Fonte di vita di pace e amor
a Te io grido la notte e il dì!
Sii mio sostegno, guidami Tu.
Dammi la vita Tu mio solo ben!
Donami Signore di donarmi a Te e la tua luce splenda innanzi a me.

Seguirò il tuo passo crocifisso Re e nel seguirti vivere di Te.

Rit.
Ottava stazione
La consolazione cristiana
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (23,28-31):
Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. 
Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! E ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?».
Gesù non vuole che si pianga di lui. Sta soffrendo atrocemente, eppure trova ancora il modo per consolare qualcuno e la sua voce, nonostante lo strazio del Calvario, risuona ancora autorevole: “Non piangete su di me, ma su di voi stessi piangete”.
Preghiera insieme: 
Maria, aiutaci a riconoscere i nostri limiti e le nostre colpe, perché impariamo a non comportarci sempre come giudici nei confronti degli altri e sappiamo essere sinceramente d’aiuto a chi vive nella sofferenza.
Segno: 
Baciamo la croce , impegnandoci a vedere d’ora in poi, nel volto di ogni sofferente, il volto di Cristo.
Canto
Scusa Signore , se bussiamo alle porte del tuo cuore, siamo noi.

Scusa Signore, se chiediamo, mendicanti dell’amore, un ristoro da te.

COSì LA FOGLIA 

QUANDO è STANCA CADE Giù,

MA POI LA TERRA 

HA UNA VITA SEMPRE IN Più.

COSì LA GENTE 

QUANDO è STANCA VUOLE TE.

E TU SIGNORE HAI UNA VITA 

SEMPRE IN Più, SEMPRE IN Più!

Scusa Signore, se entriamo nella reggia della luce, siamo noi.

Scusa Signore, se sediamo alla mensa del tuo corpo per saziarci di Te.

Scusa Signore, quando usciamo dalla strada del tuo amore, siamo noi.

Scusa Signore, se ci vedi solo all’ora del perdono ritornare da Te.

Nona stazione
la forza di rialzarsi
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola di Dio dal libro delle 
Lamentazioni (3,27-32):
E' bene per l'uomo portare il giogo fin dalla giovinezza. Sieda costui solitario e resti in silenzio, poiché egli glielo ha imposto; cacci nella polvere la bocca, forse c'è ancora speranza; porga a chi lo percuote la sua guancia, si sazi di umiliazioni. Poiché il Signore non rigetta mai... Ma, se affligge, avrà anche pietà secondo la sua grande misericordia.
Ormai quasi completamente stremato Gesù cade a terra, ma ancora una volta si rialza, e non perchè lo obbligano in qualche modo a farlo, ma perché dentro porta l’infinito amore di Dio, che neppure la cattiveria e il male più grande possono cancellare.
Preghiera insieme: 
Maria, insegnaci ad amare il sacramento della riconciliazione, perché in esso l’amore di Dio ci rende nuovi.
Segno: 
Scriviamo sui foglietti che ci verranno consegnati una richiesta di perdono, che possiamo usare nel momento di preghiera che precede il Sacramento della Riconciliazione.
Canto
Il tuo amore, Signore, per noi è un invito a tornare a te.
Sei lento all’ira, Signore, con noi: grande sei tu nell’amore.

Conosci l’uomo e l’ansia che è in lui: non abbandoni nessuno.
Ritorneremo, Signore, da Te: sempre ci doni il perdono.
Decima stazione
Il riscatto delle nostre miserie
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo 
secondo Matteo (27,33-36):
Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia.
Mentre sta per ritornare al Padre, Gesù sembra volersi liberare di tutto ciò che appartiene a questo mondo: senza dire una parola, si lascerà spogliare delle proprie vesti. Su quella croce salirà povero e nudo perché ormai ci ha donato tutto.
Preghiera insieme: 
Maria, insegnaci a essere generosi, a dimenticare il nostro orgoglio, perché impariamo ad affrontare la vita con maggiore umiltà.
Canto
O Signore tocca il mio cuore, le mie mani,

voglio sentirmi amato da Te, dal tuo Spirito.

C’è un regno da costruire, e chi soffre lo aspetta:

è la speranza di un mondo che risorgerà.

Usa il mio cuore, usa i miei occhi per te.

Fammi strumento di un amore nuovo per noi

in un mondo che attende l’aurora di luce

che nasce da te, che muori e risorgi per noi. 
Undicesima stazione
Perdona loro
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (27,37-42):
Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: «Questi è Gesù, il re dei Giudei». Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: «Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!». Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: «Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. E' il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo.
Inchiodandolo sulla croce, l’uomo pensava di aver sconfitto Dio, di averlo fatto tacere per sempre. Ma egli parla e la sua ultima parola è una parola di sfida, ma soprattutto di amore senza fine: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno.”
Preghiera insieme: 
Maria, che hai saputo seguire Gesù fino ai piedi della croce, donaci la capacità di imitarti soprattutto quando le difficoltà sembrano troppo grandi.
Segno: 
Ricevendo dei chiodi, pensiamo a quando non abbiamo tenuto conto di Dio, cioè lo abbiamo inchiodato
Canto
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare,
e mentre il cielo s’imbianca già, tu guardi le tue reti vuote.
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà,
e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.
Offri la vita tua come Maria 
ai piedi della croce
e sarai servo di ogni uomo, 
servo per Amore,
sacerdote dell’umanità. 
Dodicesima stazione
Un dono d’amore
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (19,28-30):
Allora, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.
Tutti si inginocchiano e pregano per qualche tempo in silenzio
Gesù innalzato sulla croce sale in alto senza più nulla: non più vestiti, non ha più sangue, non ha parole se non l’ultima: “Tutto è compiuto”. Poi, veramente consumato dal dolore, piega il capo e si consegna al Padre, come dono d’amore.
Preghiera insieme: 
Maria, che hai accettato di essere tutta del Padre per donarci Gesù, insegnaci a fare delle nostre vite un dono d’amore.
Segno:
Riceviamo un lumino spento...
Tredicesima stazione
Bisogna toccare per avere pietà
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (27,54-55):
Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato.
Dopo aver perso ogni legame terrestre, Gesù viene deposto dalla croce, nel grembo di Maria, e come l’annunciazione ci ha donato la maternità la deposizione ci dona la pietà. Ma per avere pietà bisogna prendere sulle proprie braccia il dolore degli altri, bisogna toccare la sofferenza altrui per non stancarsi di avere pietà.
Preghiera insieme: 
Maria, che hai saputo accogliere Gesù nel tuo grembo, aiutaci a comprendere che il senso della vita è nell’amore a Dio e ai fratelli
Canto
Hai disteso le tue braccia, anche per me, Gesù,
Dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,
Cerco ancora il mio peccato, ma non c’è.
Tu da sempre vinci il mondo, dal tuo trono di dolore.
Dio, mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore.
Tu, Re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.
Vero Agnello senza macchia, mite e forte e Salvatore sei.
Tu, Re povero e glorioso, risorgi con potenza, 
davanti a questo amore la morte fuggirà
Quattordicesima stazione
Cristo è il nostro futuro
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (27,59-61):
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria.
Dopo il grembo di Maria, il grembo della terra. Il sepolcro è l’ultimo atto dell’uomo che crede di aver sconfitto Dio e chiuso i conti con il passato. Ma Egli non è il passato: è il nostro futuro. Come si può fermare la vita? Siamo proprio stolti se giù nel sepolcro, insieme alle nostre cattiverie, alle nostre ingiustizie, pensiamo di lasciar cadere anche il Cristo, perché non c’è sigillo, non c’è pietra, non ci sono soldati che possono fermare lo scoppio glorioso della resurrezione.
Preghiera insieme: 
Maria, che hai posto la tua vita nelle mani del Padre e con fiducia ti sei lasciata guidare, insegnaci a sperare sempre in Lui, anche quando tutto sembra esserci contro. 
Canto
Pace è in te, Signor. Pace è in te, Signor.
Il mio riposo è in te, gloria a te Signor.
Custodiscimi, o Dio, non privarmi del tuo amor.
Mia potente salvezza, nessun mal temerò.
Luce è in te, Signor. Luce è in te, Signor.
Il mio riposo è in te, gloria a te Signor.

Quindicesima stazione
Gesù vince la morte
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo,
Perché con la tua croce, hai redento il mondo!
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (24,1-6):
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato ».
Segno: 
Accendiamo i lumini, perché anche noi possiamo passare dalle tenebre del peccato e della morte alla luce della salvezza e della vita eterna.
Riflessione del celebrante
Preghiamo ora il Signore, perché, con l’aiuto di Maria, riusciamo a risollevarci dai nostri peccati, a chiedere perdono con tutto il cuore per le nostre miserie, perché la cosa più grave non è cadere, ma restare a terra.
Intenzioni spontanee
Padre nostro
Canto: Emmanuel
Dall’orizzonte una grande luce, 
viaggia nella storia,
e lungo gli anni ha vinto il buio, 
facendosi memoria,
e illuminando la nostra vita, 
chiaro ci rivela,
che non si vive se non si cerca, la Verità!
 Siamo qui, sotto la stessa luce, 
 sotto la sua croce, cantando ad una voce:
 È l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel.
 È l’Emmanuel, l’Emmanuel.
La morte è uccisa, la vita ha vinto, è Pasqua in tutto il mondo,
Un vento soffia in ogni uomo lo Spirito fecondo,
Che porta avanti nella storia la Chiesa sua sposa,
Sotto lo sguardo di Maria, comunità

Rit.
Noi debitori del passato, di secoli di storia, 
di vite date per amore, di santi che han creduto,
di uomini che ad alta quota, insegnano a volare,
di chi la storia sa cambiare, come Gesù.

Rit.
